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Valutazione delle analisi del rischio nell'ambito delle corse prova 
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Regolamento UE 402/2013 e s.m.i. - Relativo al metodo comune di sicurezza per la determinazione e valutazione dei 
rischi e che abroga il regolamento (CE) n. 352/2009

Quadro Normativo di riferimento

Linee Guida ANSFISA 1/2019 rev.2 - Linee guida per il rilascio delle autorizzazioni relative a veicoli, tipi di veicolo, 
sottosistemi strutturali e applicazioni generiche (§7.3.3)

Norma UNI 11748:2019 - Modalità per la gestione ed effettuazione delle prove dei veicoli sull'infrastruttura 
ferroviaria
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Soggetti coinvolti e ruoli

➢ Italcertifer S.p.A. 

Organismo di valutazione del rischio
(OVR/AsBo) e Testing Authority (DeBo) che
nomina il Capo Prova DeBo, responsabile della
conduzione delle prove in linea.

➢ Gestore dell’Infrastruttura

Responsabile della gestione dell’IFN sulla quale
saranno condotte le prove in linea. Emana le
prescrizioni di esercizio per l’effettuazione delle
corse prova.

➢ Impresa Ferroviaria 

Responsabile della condotta del veicolo,
nominando l’Agente di Condotta e l’Incaricato
Treno.

➢ Laboratorio di Prova

Responsabile del corretto monitoraggio relativo
ai parametri di sicurezza del veicolo in prova, ed
effettua le misurazioni relative alle grandezze
oggetto della prova.

➢ Soggetto Responsabile della 
Manutenzione

Responsabile del mantenimento in efficienza
del veicolo durante le prove in linea.

➢ Proponente

Soggetto che redige l’Analisi del Rischio e
determina le condizioni di circolazione per
prove e trasferimenti in coerenza con quanto
previsto nell’RCF.



4

SCOPO DELL’ ANALISI

L’attività di analisi dei rischi si inquadra secondo quanto previsto al §7.3.1 delle Linee Guida ANSFISA 1/2019 rev.2 e ha la finalità di individuare le condizioni di 
circolazione per prove e trasferimenti del veicolo oggetto di prova, nell’ambito del dossier documentale necessario per l’ottenimento dell’Autorizzazione 
all’Esecuzione delle prove in linea (APL) rilasciata da ANSFISA.
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VEICOLO DI PROVA – NUOVO ETR con V.MAX 200 km/h – prove di certificazione

Caratteristiche del veicolo oggetto di prova.

➢ Velocità di progetto: 200 km/h;

➢ Composizione del veicolo: 2 elementi di testa dotati di cabina di guida e 6 elementi intermedi;

➢ Alimentazione: 3kVcc;

➢ Sistema di Segnalamento di bordo: SCMT – ERTMS/ETCS attivo ma da considerarsi non efficiente in quanto le prove dinamiche non risultano ancora completate;

➢ Sistema frenante: Attivo ma da considerarsi non efficiente, in quanto le prove dinamiche non risultano ancora completate;

➢ Comportamento dinamico del veicolo: non ancora certificato in quanto le prove dinamiche non risultano ancora completate;

➢ Configurazione del veicolo: modificato rispetto a quello autorizzato mediante il provvedimento di «Autorizzazione Temporanea  per prove» a fronte degli 
apprestamenti di prova necessari al monitoraggio dei parametri di sicurezza del veicolo installati dal Laboratorio di Prova. 

La campagna di prove è finalizzata alla verifica:

➢ delle componenti della corrente di trazione immessa in Rete;

➢ dell’aerodinamica del veicolo in galleria.
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OGGETTO DELLA MODIFICA: « La modifica oggetto di valutazione risulta essere l’inserimento del veicolo di prova, modificato rispetto a quello che ha
ottenuto l’Autorizzazione Temporanea per prove, all’interno dell’Infrastruttura Ferroviaria Nazionale»

OGGETTO DELLA «MODIFICA» E VALUTAZIONE DI RILEVANZA SULLA SICUREZZA

INCIDENZA SULLA SICUREZZA DELLA MODIFICA: « La modifica risulta INCIDENTE sulla sicurezza in quanto risultano impattati, tra gli altri, le
apparecchiature di bordo, il sistema frenante, etc…» Risulta pertanto obbligatorio procedere con la verifica della rilevanza secondo i criteri dell’art. 4 del
Regolamento UE 402/2013.
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PROCEDIMENTO DI GESTIONE DEI RISCHI – Allegato I del Reg. UE 402/2013 e s.m.i.

DEFINIZIONE DEL SISTEMA IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI PERICOLOSI 
ASSOCIATI ALLE CIRCOLAZIONE PER PROVA

SCELTA DEL CRITERIO DI ACCETTAZIONE DEL 
RISCHIO 

IDENTIFICAZIONE DELLE MISURE DI SICUREZZA
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DEFINIZIONE DEL SISTEMA

➢ OBIETTIVI DEL SISTEMA: Introduzione del veicolo di prova nell’infrastruttura ferroviaria nazionale per lo svolgimento della campagna di prova definita nel piano 
prove definito dal costruttore 

➢ ELEMENTI E FUNZIONI DEL SISTEMA: Elementi relativi alle modifiche apportate al veicolo di prova e identificazione delle funzioni associati a questi elementi 
modificati

➢ DELIMITAZIONE DEL SISTEMA: Le valutazioni del rischio sono limitate esclusivamente alle modifiche apportate al veicolo e alle interazioni del veicolo con la rete.

➢ PUNTI DI INTERAZIONE DEL SISTEMA: Vengono definiti:

➢ Elementi di pericolo trasversali (in termini di modifiche apportate al veicolo in termini di strumentazione di monitoraggio a fronte di prove non ancora 
concluse, installazioni di apparecchiature strettamente legate alle attività di prova);

➢ Interazioni tra il veicolo e la linea su cui vengono effettuate le prove (in termini di verifica della sagoma limite a fronte delle installazioni di prova, disturbi 
che possono esserci sulla rete in merito a correnti armoniche ed effetti aerodinamici)

➢ Interazioni con i soggetti terzi coinvolti nella prova (Gestore dell’Infrastruttura, Impresa Ferroviaria, Laboratorio di prova, Capo prova Debo) 

➢ CONDIZIONI AMBIENTALI DEL SISTEMA: Non sono state individuate condizioni ambientali anomale che possono incidere sulla sicurezza

➢ IPOTESI CHE DETERMINANO I LIMITI DELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO: Sono state prese in esame tutte le ipotesi iniziali che determinano le analisi del rischio, 
considerando tutte le prescrizioni presenti nel provvedimento di Autorizzazione Temporanea per prove e le relative condizioni e limitazioni d’uso sia per il 
sottosistema materiale rotabile che controllo-comando e segnalamento di bordo delle dichiarazioni intermedie di verifica emesse dal Nobo/Debo. 
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IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI PERICOLOSI

➢ Strumentazione di prova legati al: 

▪ Distacco con proiezione di oggetti verso l’esterno;

▪ Malfunzionamento.

➢ Processo di certificazione in corso relativo a:

▪ Sistema frenante;

▪ Sistema SSB;

▪ Dinamica di marcia;

▪ Aerodinamica del veicolo in galleria.

▪ Armoniche.

RISCHI ASSOCIATI AGLI EVENTI PERICOLOSI SONO 
RISULTATI INACCETTABILI
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MISURE MITIGATIVE – STRUMENTAZIONE DI PROVA
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MISURE MITIGATIVE – PROVE IN CORSO DI SVOLGIMENTO
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CONDIZIONI DI CIRCOLAZIONE PER PROVE E TRASFERIMENTI
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ESITO VALUTAZIONE DELL’ORGANISMO OVR ITALCERTIFER



Grazie
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